
 

Decreto Dirigenziale n. 32 del 12/02/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 6 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - CE -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/2006 - ART. 208 - D. LGS 24.06.03 N. 209 - LEGGE N. 217 DEL 15.12.2011 -

CENTRO DI DEMOLIZIONE E ROTTAMAZIONE DI AUTOVEICOLI - DITTA DOLERFER

SRL CON SEDE LEGALE NEL COMUNE DI FRATTAMINORE (NA) VIA KENNEDY N. 22 E

IMPIANTO NEL COMUNE DI SANT'ARPINO (CE) VIA A.  VOLTA N. 63 -

AGGIORNAMENTO   AUTORIZZAZIONE. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 11 del  18 Febbraio 2013



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
Premesso che 
 
a. la DOLERFER Srl con sede legale nel comune di Frattaminore (NA) via Kennedy n. 22 e impianto 

nel Comune di Sant’Arpino (CE) via A. Volta n. 63, è autorizzata con D.D. n. 943 del 15.12.2009 
all’esercizio del centro di demolizione e rottamazione di autoveicoli, la cui area è individuata in 
catasto al foglio 5, p.lle 168 e 5019, per complessivi mq. 1.371 ca  fino al  15.12.2014; 

 

b. l’art. 23  della Legge n. 217 del 15.12.2011 , nel modificare l’art. 5 comma 15 del D. Lgs. 209/2003, 
ha previsto l’obbligo per  le imprese esercenti attività di autoriparazione, di cui alla legge 5 febbraio 
1992 n. 122 e s.m.i., di consegnare, ove ciò sia tecnicamente fattibile, ad un centro di raccolta  i 
pezzi usati  allo stato di rifiuto derivanti dalle riparazione  dei veicoli, ad eccezione di quelli per cui 
è previsto dalla legge un consorzio obbligatorio di raccolta; 

 

c. la ditta DOLERFER Srl, con istanza, del 28.11.2012, acquisita agli atti di ufficio in pari data al prot. n. 
0880774, ha chiesto l’aggiornamento dell’autorizzazione consistente in: 

c.1.    Adeguamento operativo alla Legge 15.12.2011 n. 217. 
 
Preso atto che 
 
a. a corredo dell’istanza, è pervenuta la seguente documentazione, in conformità alle procedure per 

modifica non sostanziale di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1411/07: 
a.1. Dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla CCIAA di Napoli e autocertificazione ai fini 

dell’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e s.m. 
a.2. Relazione Tecnica del 26.11.2012, a firma dell’ing. Marco Raia, descrittiva della  

dell’adeguamento  all’art. 23 della Legge n. 217 del 15.12.2011;  
a.3. Ricevuta di versamento su ccp 21965181 della somma di € 260,00 quale contributo alle 

spese regionali per le attività istruttorie per la variante non sostanziale; 
 

Considerato che 
 

a. la ditta DOLERFER Srl,  ha richiesto l’autorizzazione a ricevere nel proprio impianto i pezzi usati allo 
stato di rifiuto, con i codici di seguito riportati, derivanti dalle operazioni riparazione dei veicoli, ad 
eccezione di quelli per cui è previsto dalla legge un consorzio obbligatorio di raccolta,fermo restando 
i quantitativi, le condizioni e le prescrizioni contenute nelle autorizzazioni precedentemente 
rilasciate: 

 
 
 

rifiuti non pericolosi 
160103 pneumatici fuori uso R13 
160112 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 R13 
160115 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 R13 
160116 serbatoi per gas liquido R13 
160117 metalli ferrosi R13 
160118 metalli non ferrosi R13 
160119 plastica R13 
160120 vetro R13 
160122 componenti non specificati altrimenti R13 
160199 rifiuti non specificati altrimenti R13 

160801 
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio 
o platino (tranne 16 08 07) R13 
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rifiuti pericolosi 

150202* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

R13 

160107* filtri dell'olio R13 
160108* componenti contenenti mercurio R13 
160109* componenti contenenti PCB R13 
160110* componenti esplosivi (ad esempio “air bag”) R13 
160113* liquidi per freni R13 
160114* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose R13 

160121* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 
01 11, 16 01 13 e 16 01 14 

R13 

160601* batterie al piombo R13 
160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose R13 

 

b. i sopradetti rifiuti  saranno allocati nel “settore stoccaggio dei rifiuti recuperabili,” assieme agli altri di 
identica natura derivanti dall’attività di demolizione della ditta; 

 

c. la ditta DOLERFER Srl ha chiesto di poter ricevere un quantitativo di rifiuti provenienti da esercenti 
l’attività di autoriparazione pari a circa 3000 t/anno, con uno stoccaggio giornaliero di  20 t, 
corrispondente ad una riduzione dei veicoli in ingresso pari a 20 unità; 

 

d. in ragione della  quantità prevista per la messa in riserva si può ritenere adeguata la garanzia  
finanziaria già prodotta, avendo previsto la riduzione di venti  unità dei veicoli autorizzati che 
passano da  34 a 14 ; 

 
Ritenuto che, per quanto suesposto, si possa procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione 
consistente nell’ adeguamento operativo alla Legge 15.12.2011 n. 217, prevedendo la possibilità di 
ricevere i pezzi usati allo stato di rifiuto derivanti dalle operazioni riparazione dei veicoli, ad eccezione di 
quelli per cui è previsto dalla legge un consorzio obbligatorio di raccolta; 
 

VISTI 
 
a. il D. Lgs. n. 152/2006  e smi; 
 

b. la Legge  n. 217 del 15.12.2011, art. 23; 
 

c. la delibera di Giunta Regionale n° 1411 del 27.07.2 007; 
 

d. il DD n. 943 del 15.12.2009; 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore, della dichiarazione di regolarità resa dal medesimo 
Dirigente del Settore, su proposta del Responsabile del procedimento  
 

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
1. AUTORIZZARE  la ditta DOLERFER Srl con sede legale nel comune di Frattaminore (NA) via 

Kennedy n. 22 e impianto nel Comune di Sant’Arpino (CE) via A. Volta n. 63, a  ricevere “ i pezzi 
usati allo stato di rifiuto derivanti dalle operazioni  di riparazione  dei veicoli, ad eccezione di quelli 
per cui è previsto dalla legge un consorzio obbligatorio di raccolta”e codificati come di seguito 
riportato, per un quantitativo di circa 3000 t/anno, con uno stoccaggio giornaliero di  20 t.: 
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rifiuti non pericolosi 
160103 pneumatici fuori uso R13 
160112 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 R13 

160115 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 R13 
 

160116 serbatoi per gas liquido R13 
160117 metalli ferrosi R13 
160118 metalli non ferrosi R13 
160119 plastica R13 
160120 vetro R13 
160122 componenti non specificati altrimenti R13 
160199 rifiuti non specificati altrimenti R13 

160801 
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio 
o platino (tranne 16 08 07) R13 

 
rifiuti pericolosi 

150202* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

R13 

160107* filtri dell'olio R13 
160108* componenti contenenti mercurio R13 
160109* componenti contenenti PCB R13 
160110* componenti esplosivi (ad esempio “air bag”) R13 
160113* liquidi per freni R13 
160114* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose R13 

160121* 
componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 
01 11, 16 01 13 e 16 01 14 

R13 

160601* batterie al piombo R13 
160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose R13 

 
 Stabilire che  

2.1. detti rifiuti devono essere allocati  nel “settore stoccaggio dei rifiuti recuperabili,” assieme 
agli altri di identica natura derivanti dall’attività di demolizione della ditta; 

2.2. il numero di veicoli da stoccare in ingresso e non ancora bonificati, passa da 34 a 14. 
 

3. Confermare  tutte le condizioni e prescrizioni contenute nelle autorizzazioni precedentemente 
rilasciate, ivi compresa la data di validità dell’autorizzazione.  

 
4. Notificare il presente provvedimento alla ditta DOLERFER Srl. 
 
5. Trasmettere, inoltre, copia del presente provvedimento, al Sindaco del Comune di Sant’Arpino (CE), 

all’ASL di Caserta ambito 1 di Aversa, all’ARPAC Dipartimento Provinciale di Caserta, alla Provincia 
di Caserta per quanto di competenza. 

 

6. Inviare per via telematica, copia del presente atto all’A.G.C. Ecologia, Tutela Ambiente, 
Disinquinamento, Protezione Civile, alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore Stampa, 
documentazione ed informazione, Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul BURC. 

 
dott.sa Maria Flora Fragassi 
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